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SCADENZARIO
n. 11 – 21.12.16

S C A D E N Z A R I O   G E N N A I O   2 0 1 7

02.01.17 ð IMPOSTA DI REGISTRO - CONTRATTI DI LOCAZIONE ED AFFITTO DI BENI IMMOBILI -
                   VERSAMENTO IMPOSTA (2%-1%): 

scade il termine per il versamento relativo a:
 cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite, con effetto dal 1° dicembre 2016;
 contratti pluriennali relativi ad immobili urbani: annualità successive alla prima, con inizio dal

1° dicembre 2016.
(Per i contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani di durata pluriennale, l’imposta
può  essere  assolta  sul  corrispettivo  pattuito  per  l’intera  durata  del  contratto,  in  tal  caso  è
prevista  una riduzione  dell’imposta  dovuta,  ovvero  annualmente  sull’ammontare  del  canone
relativo a ciascun anno).
La registrazione delle locazioni  è obbligatoria anche se di  annualità inferiore a € 1.291,14  
(Lire 2.500.000), nonché se di durata inferiore all’anno. 
I contratti soggetti ad Iva pagheranno per il rinnovo alla scadenza del contratto l’imposta fissa di
registro di € 51,65 (L. 100.000) arrotondata a € 52,00.
Il versamento va effettuato con importo arrotondato all’unità di euro:
 al Concessionario della riscossione (mod. F23)
 presso una dipendenza di una banca sita nell’ambito territoriale del concessionario stesso

(mod. F23)
 presso un ufficio postale (mod. F23)

L’imposta dovuta sui contratti di locazione ed affitto di beni immobili deve essere versata entro
trenta giorni dalla data dell’atto su tutti i contratti senza limite d’importo salvo quelli non formati
per  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata  di  durata  non  superiore  a  trenta  giorni
complessivi nell’anno.
Entro  lo  stesso termine di  trenta  giorni  il  contratto  deve essere presentato  all’ufficio  per  la
registrazione unitamente all’attestato di pagamento.

Per i contratti di locazione i codici-tributo sono i seguenti:
- 115T – contratti di locazione – prima annualità;
- 112T – contratti di locazione – annualità successive;
- 107T – contratti di locazione – intero periodo.

02.01.17 ð COMPENSAZIONE DEI CREDITI:
a partire dal mese di gennaio il contribuente che alla fine dell’anno precedente vanta dei crediti
per imposte sui redditi che indicherà nel modello Unico, può usarli in compensazione dal giorno
successivo a quello in cui si è chiuso il periodo d’imposta, per il quale deve essere presentato il
modello Unico in cui saranno indicati i crediti stessi.
La compensazione del credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’Iva, per importi
superiori  a  5.000  euro  annui,  può  essere  effettuata  a  partire  dal  giorno  sedici  del  mese
successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui il credito emerge.
Inoltre i contribuenti che intendono utilizzare in compensazione crediti relativi all’Iva per importi
superiori a 15.000 euro annui, hanno l’obbligo di richiedere l’apposizione del visto di conformità
relativamente alle dichiarazioni dalle quali emerge il credito.

10.01.17 ð DATORI DI LAVORO DOMESTICO:
scade il termine per il versamento dei contributi per i lavoratori addetti ai servizi domestici, riferiti
al quarto trimestre 2016.
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12.01.17 ð REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE – Conguaglio di fine anno:
i sostituti d’imposta che effettuano il conguaglio di fine anno ai propri dipendenti entro la data
odierna, devono versare le relative ritenute entro il 16 febbraio.
Si ricorda che ai sensi dell’art. 51, comma 1, D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, si considerano
percepiti nel periodo d’imposta anche le somme ed i valori in genere, corrisposti dai datori di
lavoro entro il giorno 12 del mese di gennaio del periodo d’imposta successivo a quello cui si
riferiscono.

15.01.17 ð IVA - FATTURAZIONE DIFFERITA:
ultimo giorno utile  per  l’emissione delle  fatture  relative  alle  cessioni  di  beni  comprovate da
documento di trasporto spedite o consegnate nel mese precedente.

16.01.17  RAVVEDIMENTO - VERSAMENTO TARDIVO IMPOSTE DIRETTE ED INDIRETTE
(ART. 13 COMMA 1 LETT. A D.LGS. 472/97):  
scade il  termine per l’effettuazione del versamento entro 30 giorni del tributo non versato o
versato in misura insufficiente o versato in ritardo, con l’applicazione della sanzione ridotta nella
misura del 3% (30% x 1/10), oltre agli interessi di mora, calcolati con maturazione giorno per
giorno. 
La  sanzione  viene  applicata  in  misura  ridotta  semprechè  la  violazione  non  sia  stata  già
constatata  e  comunque  non  siano  iniziati  accessi,  ispezioni,  verifiche  o  altre  attività
amministrative di accertamento delle quali  l’autore o i  soggetti  obbligati ai sensi dell’art.  11,
comma 1, abbiano avuto formale conoscenza.
La norma prevede il  contestuale pagamento del tributo assieme agli  interessi,  nonché della
relativa sanzione, tramite il mod. F24.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione ai fini IVA deve essere effettuato con
il mod. F24 codice 8904.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione di versamento di ritenute da parte dei
sostituti d’imposta, deve essere effettuato con il mod. F24 codice 8906.
Le sanzioni  in misura percentuale vanno versate con arrotondamento al centesimo di euro;
eventuali sanzioni in misura fissa devono essere versate mediante importi con troncamento dei
decimali di euro.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione ai fini dell’imposta di registro deve
essere effettuato con il mod. F23 codice 671T. (arrotondato all’unità di euro).

Si  ricorda  che  la  sanzione  deve  essere  calcolata  mediante  arrotondamento  del  risultato
all’unità di euro per troncamento.
Esempio:
€ 258,23 x 1/8 = € 32,278 – sanzione € 32,00

16.01.17  SOLIDARIETA’ VENETO:
scade il termine per versare i contributi sulle retribuzioni corrisposte ai dirigenti nel trimestre
precedente (ottobre-novembre-dicembre 2016).

16.01.17 ð IVA - CONTRIBUENTI MENSILI:
scade il termine per l’effettuazione del versamento sulla base della liquidazione relativa al mese
di dicembre 2016 al netto dell’acconto versato. Se l’importo non supera € 25,82 il versamento è
effettuato insieme a quello relativo al mese successivo.

CONTABILITÀ PRESSO TERZI:  i  contribuenti che affidano a terzi la tenuta della contabilità e né
abbiano  dato  comunicazione  all’ufficio  Iva  nella  dichiarazione  relativa  all’anno  precedente
possono  far  riferimento,  ai  fini  della  liquidazione  mensile,  all’imposta  divenuta  esigibile  nel
secondo mese precedente.
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16.01.17 ð INPS:
scade il termine per il versamento tramite il mod. F24 dei contributi INPS del mese precedente. 
L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

16.01.17 ð INPS – VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO ALLA GESTIONE SEPARATA:
scade il termine per il  versamento tramite il  mod. F24 del contributo alla Gestione Separata
Inps, sui compensi corrisposti nel mese di dicembre ai percettori di reddito derivanti dai rapporti
di collaborazione coordinata e continuativa. L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

16.01.17 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO AUTONOMO E PROVVIGIONI:
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui compensi di lavoro autonomo e
provvigioni operate nel mese di dicembre (cod. 1038 – 1040).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.01.17 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO:
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati  operate nel mese di dicembre (cod. 1001 – 1002 – 1004 – 1012 - ecc.); scadono
inoltre  i  termini  per  il  versamento  delle  ritenute  derivanti  dall’erogazione  anche  a  titolo  di
acconto  della  tredicesima  mensilità  e  quelle  delle  retribuzioni  corrisposte  a  saldo  entro  il
31.12.2016.

16.01.17 ð ADDIZIONALE REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF:
scade  il  termine,  da  parte  del  sostituto  d’imposta,  per  il  versamento  tramite  il  mod.  F24
dell’addizionale  regionale  e  comunale  per  i  lavoratori  licenziati  e/o  liquidati  nel  mese
precedente.
Codici tributo:
- 3802 addizionale regionale;
- 3848 addizionale comunale. Saldo;
- 3847 addizionale comunale. Acconto.
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.01.17ð FON.TE:
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al trimestre ottobre-novembre-dicembre
2016  nonché  l’invio  della  distinta  di  contribuzione  on-line.  I  versamenti  vanno  effettuati
esclusivamente con accredito bancario, con arrotondamento al centesimo di euro.

20.01.17  PREVINDAI:
scade il termine per versare i contributi relativi al quarto trimestre 2016. L'importo dovrà essere
arrotondato al centesimo di euro.

20.01.17  PREVINDAPI:
scade il termine per versare i contributi sulle retribuzioni corrisposte ai dirigenti nel trimestre
precedente (ottobre-novembre-dicembre 2016).

20.01.17ð ARCO:
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al trimestre ottobre-novembre-dicembre
2016  nonché  l’invio  della  distinta  di  contribuzione  on-line.  I  versamenti  vanno  effettuati
esclusivamente con accredito bancario, con arrotondamento al centesimo di euro.

23.01.17  FONDAPI:
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al bimestre novembre-dicembre 2016. I
versamenti  vanno  effettuati  esclusivamente  con  accredito  bancario,  con  arrotondamento  al
centesimo di euro.
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25.01.17ð IVA – SCAMBI INTRACOMUNITARI – ELENCHI INTRASTAT MENSILI E TRIMESTRALI:
scade il termine per la presentazione degli elenchi riepilogativi:
- delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni;
- delle prestazioni di servizi in ambito comunitario, resi nei confronti di o ricevuti da soggetti
passivi stabiliti in altri stati membri relativi;
- per i contribuenti tenuti alla presentazione mensile, al mese di dicembre 2016;
- per i contribuenti trimestrali, quarto trimestre 2016.
La  presentazione  degli  elenchi  avviene  con  cadenza  mensile;  é  prevista  tuttavia  la
presentazione con cadenza trimestrale qualora, per ciascuna tipologia di operazioni,  non sia
superato il limite di 50.000 euro nei quattro trimestri precedenti. Si vedano al riguardo il D.M. 22
febbraio 2010 e la Circ. Ag. Entrate n. 14/E del 18 marzo 2010.

Presentazione:
I nuovi elenchi Intrastat, approvati con determinazione Ag. Dogane n. 22778 del 22 febbraio
2010, devono essere presentati all’Agenzia delle dogane esclusivamente in via telematica.

31.01.17 ð I.V.A. - ADEMPIMENTI DI FINE MESE:
Fatture d'acquisto: il  termine per la  registrazione delle  fatture di  acquisto  è stabilito  entro
l’anno  nella  cui  dichiarazione  viene  esercitato  il  diritto  di  detrazione  della  relativa  imposta
(comma 1 così reinserito dall’art. 4, comma 1, lett. a), del D.lgs. 2.9.97, n. 313 / decorr. 1.1.98).
Quanto suddetto vale anche per le carte carburanti con Iva detraibile.
Acquisti agevolati: i contribuenti che si avvalgono della facoltà di acquistare o importare beni e
servizi senza il pagamento dell'imposta, devono annotare entro oggi l'ammontare di riferimento
delle esportazioni utilizzabili  all'inizio del secondo mese precedente e quello degli  acquisti  e
delle importazioni fatte nello stesso mese senza pagamento dell'imposta.
Sedi secondarie: per le operazioni effettuate mediante sedi secondarie o altre dipendenze che
non vi provvedano direttamente, le operazioni di fatturazione, registrazione ed annotazione dei
corrispettivi  e  di  registrazione  degli  acquisti,  relative  alle  operazioni  effettuate  nel  mese
precedente, devono essere effettuate entro oggi da parte dell'impresa madre.
Scambi intracomunitari  -  Autofatture: scade il  termine  per  l’emissione dell’autofattura  da
parte del cessionario o committente che non ha ricevuto, entro il mese precedente, la fattura
relativa ad operazioni effettuate nel mese ancora precedente.
Scheda carburanti - Rilevazione dei chilometri: i soggetti che utilizzano i mezzi di trasporto
nell’esercizio  d’impresa devono rilevare  -  alla fine del  mese o del  trimestre  -  il  numero dei
chilometri  (dal  contachilometri  del  mezzo)  da  riportare  nell’apposita  scheda  (mensile  o
trimestrale) carburanti.

31.01.17 ð DENUNCIA ANNUALE APPROVVIGIONAMENTO IDRICO AUTONOMO:
(obbligo solo in caso di prelievo da pozzi, corsi d’acqua superficiali, invasi artificiali e naturali
ecc.) scade il termine per l’invio al Comune o all’Ente gestore il servizio idrico competente per
territorio,  qualora  tali  enti  ne  abbiano  previsto  l’obbligo,  della  denuncia  relativa  ai  prelievi
autonomi  di  acqua  dal  suolo  effettuati  nell’anno  2016.  Va  utilizzata  l’apposita  modulistica
predisposta  dal Comune o dall’Ente gestore nel cui territorio avviene l’attingimento.

31.01.17  ð DENUNCIA   ANNUALE    SCARICHI   ACQUE  REFLUE    INDUSTRIALI   IN    PUBBLICA
                     FOGNATURA:

scade il termine per l’invio al Comune o all’Ente gestore competente per territorio, qualora tali
enti ne abbiano previsto l’obbligo, della denuncia relativamente all’anno 2016, per gli scarichi di
acque  reflue  industriali  aventi  recapito  in  pubblica  fognatura.  Si  consiglia  comunque  di
contattare  le  singole  Amministrazioni  che  potrebbero  prevedere  nel  proprio  regolamento
procedure, modulistica e termini differenziati.
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31.01.17  TASSE AUTOMOBILISTICHE:
scade il termine per eseguire il pagamento delle tasse automobilistiche per i bolli scaduti nel
mese  di  dicembre  2016;  scade  anche  il  termine  per  il  versamento  della  tassa  fissa  per  i
ciclomotori.

31.01.17 ð REVISORI CONTABILI – Contributo annuo - Versamento:
per i revisori contabili iscritti nel registro, scade il termine per il versamento del contributo annuo
per l’anno 2016 pari a Euro 25,82 (ai sensi dell’art. 8, Legge 13 maggio 1997, n. 132).

31.01.17   RIFIUTI – Tributo speciale per il  deposito in discarica di  rifiuti  solidi – Versamento e
dichiarazione:
scade il termine per il versamento alla Regione del tributo speciale per il deposito in discarica di
rifiuti solidi, relativo alle operazioni di deposito effettuate nel quarto trimestre 2016.
Nello stesso termine deve essere presentata alla Regione, in cui è ubicata la discarica, una
dichiarazione contenente l’indicazione delle quantità di rifiuti conferiti nell’anno e dei versamenti
effettuati (per la modulistica vedere il sito www.regioneveneto.com  cliccando Tributi – Ecotassa -
Dichiarazione annuale di conferimento).

31.02.17 ð INPS UNIEMENS: 
scade il termine per la presentazione in via telematica delle denunce retributive mensili con i
dati relativi al mese di dicembre.
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Servizio traduzioni Apindustria

 Vi capita di ricevere fax, e-mail o documenti in lingua straniera e non
avere le conoscenze necessarie per gestirli?

 Ricevete la visita di clienti esteri o partecipate a fiere internazionali e
Vi  piacerebbe comprendere e  comunicare  chiaramente  con i  Vostri
interlocutori e potenziali clienti?

 Avete l’esigenza di tradurre documentazione tecnica e manualistica in
un linguaggio chiaro e professionale che aggiunga valore ai prodotti
da Voi esportati?

 E’  importante  per  Voi  telefonare all’estero passando un messaggio
chiaro e correttamente compreso? 

La  capacità  di  comunicare  ad  ogni  livello  (messaggi  promozionali  e
commerciali, newsletter, informazioni tecniche, manualistica) rappresenta
spesso una necessità imprescindibile.

Dare  alle  Vostre  comunicazioni  forza,  tradurle  in  un  linguaggio  chiaro,
corretto e specialistico è uno dei servizi che Apindustria offre alle aziende.
Nell’ambito  dei  servizi  linguistici  multilingue  mettiamo  a  disposizione  di
ogni cliente:
 Traduttori  professionisti,  esclusivamente  madrelingua,  specializzati

nei settori di intervento.
 Banca  dati  e  glossari per  la  definizione  e  salvaguardia  della

terminologia aziendale.
 Tariffe competitive.
 Preventivi gratuiti.
 Servizio rapido e puntuale.

Offriamo  un’ampia  gamma  di  soluzioni  per  le  aziende  che  spazia  dalle
traduzioni commerciali, tecniche, all’interpretariato, ai servizi telefonici in
lingua, alla revisione dei testi.

Per preventivi gratuiti o per saperne di più potete contattare:

il Sig. Silvano Brescianini:
email: s.brescianini@apiverona.net   tel. 0458102001, fax 0458101988.

mailto:s.brescianini@apiverona.net
http://www.traduzione.biz/terminologia.htm


FISCALE TRIBUTARIO
n. 11 – 21.12.16

DISCIPLINA LOCAZIONE IMMOBILI URBANI:
INDICE ISTAT MESE DI NOVEMBRE 2016

Pubblichiamo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativo al mese di
NOVEMBRE, che si pubblica ai sensi dell’art. 81 della legge 27.07.1978, n. 392 (Disciplina delle
locazioni di immobili urbani).

- Variazione annuale:
75%

NOVEMBRE 2015 / NOVEMBRE 2016 +0,1% +0,075%

- Variazione biennale:
75%

NOVEMBRE 2014 / NOVEMBRE 2016 +0,1% +0,075%

Indici nazionali dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO

Variazioni percentuali del mese indicato rispetto allo stesso mese dell'anno precedente

2016 +0,3 -0,2 -0,3 -0,4 -0,4 -0,3 -0,1 -0,1 +0,1 -0,1 +0,1 2016

2015 -0,7 -0,4 -0,2 -0,3 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 0,0 0,0 0,0 2015

2014 +0,6 +0,5 +0,3 +0,5 +0,4 +0,3 +0,1 -0,1 -0,1 +0,1 +0,2 -0,1 2014

2013 +2,2 +1,8 +1,6 +1,1 +1,2 +1,2 +1,2 +1,1 +0,8 +0,7 +0,6 +0,6 2013

2012 +3,2 +3,3 +3,2 +3,2 +3,0 +3,1 +2,9 +3,1 +3,1 +2,7 +2,4 +2,4 2012

2011 +2,2 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 +2,8 +3,0 +3,2 +3,2 +3,2 2011

2010 +1,3 +1,3 +1,5 +1,6 +1,5 +1,3 +1,7 +1,5 +1,6 +1,7 +1,7 +1,9 2010

2009 +1,5 +1,5 +1,0 +1,0 +0,7 +0,7 -0,1 +0,2 +0,1 +0,2 +0,7 +1,0 2009

2008 +2,9 +2,9 +3,3 +3,3 +3,5 +3,8 +4,0 +3,9 +3,7 +3,4 +2,6 +2,0 2008

2007 +1,5 +1,5 +1,5 +1,4 +1,4 +1,6 +1,6 +1,6 +1,6 +2,0 +2,3 +2,6 2007

2006 +2,2 +2,1 +2,1 +2.0 +2.2 +2.1 +2.1 +2.1 +2,0 +1,7 +1.7 +1.7 2006

2005 +1,6 +1,6 +1,6 +1,7 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +1,9 +2,0 +1,8 +1,9 2005

2004 +2,0 +2,2 +1,9 +2,0 +2,1 +2,2 +2,1 +2,1 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 2004

2003 +2,7 +2,5 +2,6 +2,5 +2,4 +2,3 +2,5 +2,5 +2,5 +2,4 +2,4 +2,3 2003

2002 +2,3 +2,3 +2,4 +2,4 +2,3 +2,3 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2002

2001 +3,1 +3,0 +2,8 +3,1 +3,0 +2,9 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,3 +2,3 2001

2000 +2,1 +2,4 +2,5 +2,5 +2,3 +2,7 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2000

1999 +1,3 +1,2 +1,4 +1,4 +1,6 +1,5 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +2,0 +2,1 1999

1998 +1,6 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 +1,8 +1,8 +1,9 +1,8 +1,7 +1,5 +1,5 1998

1997 +2,6 +2,4 +2,2 +2,2 +1,6 +1,4 +1,6 +1,5 +1,4 +1,6 +1,6 +1,5 1997

1996 +5,5 +5,0 +4,5 +4,5 +4,3 +3,9 +3,6 +3,4 +3,4 +3,0 +2,6 +2,6 1996

1995 +3,8 +4,3 +4,9 +4,9 +5,5 +5,8 +5,6 +5,8 +5,8 +5,8 +6,0 +5,8 1995

1994 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +3,7 +3,6 +3,7 +3,9 +3,8 +3,7 +4,1 1994

1993 +4,3 +4,5 +4,2 +4,2 +4,0 +4,2 +4,4 +4,4 +4,2 +4,3 +4,2 +4,0 1993

1992 +6,1 +5,4 +5,6 +5,6 +5,7 +5,5 +5,5 +5,3 +5,2 +5,0 +4,9 +4,8 1992

1991 +6,5 +6,7 +6,6 +6,7 +6,8 +6,9 +6,7 +6,3 +6,2 +6,1 +6,2 +6,0 1991

1990 +6,4 +6,2 +6,1 +5,8 +5,7 +5,6 +5,7 +6,3 +6,3 +6,2 +6,5 +6,4 1990

1989 +5,7 +6,3 +6,4 +6,7 +6,8 +7,0 +7,0 +6,7 +6,6 +6,8 +6,4 +6,5 1989

1988 +5,0 +4,9 +4,9 +5,0 +4,9 +4,9 +4,9 +5,0 +4,8 +4,7 +5,3 +5,5 1988

1987 +4,5 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +4,4 +4,5 +5,0 +5,3 +5,2 +5,1 1987

1986 +8,0 +7,6 +7,2 +6,6 +6,4 +6,3 +5,9 +5,9 +5,8 +5,1 +4,7 +4,3 1986

1985 +8,6 +8,6 +8,6 +8,8 +8,8 +8,7 +8,7 +8,6 +8,3 +8,5 +8,6 +8,6 1985

1984 +12,5 +12,2 +12,0 +11,6 +11,2 +11,2 +10,5 +10,4 +9,8 +9,1 +8,6 +8,8 1984

1983 +16,4 +16,4 +16,4 +16,6 +16,4 +16,0 +15,4 +13,7 +13,6 +13,3 +13,0 +12,8 1983

1982 +17,3 +16,7 +16,1 +15,5 +15,2 +15,2 +15,9 +17,2 +17,2 +17,2 +16,7 +16,3 1982

1981 +19,4 +19,5 +20,1 +19,9 +20,5 +20,6 +19,6 +19,2 +18,3 +18,6 +18,2 +17,9 1981

1980 +21,4 +21,7 +21,3 +21,2 +20,7 +20,7 +21,6 +21,6 +21,2 +20,5 +21,5 +21,1 1980

1979 +12,9 +13,4 +13,7 +14,3 +14,5 +14,7 +14,9 +15,5 +16,8 +18,2 +18,7 +19,8 1979

1978 .... .... .... .... .... .... .... .... .... +12,3 +11,6 +11,9 1978
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FISCALE TRIBUTARIO
n. 11 – 21.12.16

OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA:
CAMBI MESE DI NOVEMBRE 2016

Riportiamo,  di  seguito,  la  media  dei  cambi  delle  principali  valute  estere,  relativa  al  mese  di
NOVEMBRE, acquisite dal sito internet dell’Ufficio Italiano Cambi (www.uic.it): 

Paese Valuta COD.
UIC

COD.
ISO

Quantità di valuta
ESTERA PER 1 EURO

AUSTRALIA Dollaro Australiano 109 AUD 1,43311

CANADA Dollaro Canadese 012 CAD 1,45185

DANIMARCA Corona Danese 007 DKK 7,44056

GIAPPONE Yen Giapponese 071 JPY 116,933

NORVEGIA Corona Norvegese 008 NOK 9,0807

REGNO UNITO Sterlina Gran Bretagna 002 GBP 0,868943

STATI UNITI Dollaro USA 001 USD 1,0799

SVEZIA Corona Svedese 009 SEK 9,85081

SVIZZERA Franco Svizzero 003 CHF 1,07575

L’elenco completo delle valute è a disposizione degli interessati presso l’Ufficio Fiscale-Tributario.
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AMBIENTE E SICUREZZA
n. 11 – 21.12.16

ATMOSFERE ESPLOSIVE
NORMA CEI EN 60079-10-2, PRESENZA DI POLVERI COMBUSTIBILI

Fonte CEI

Pubblicata la Norma CEI EN 60079-10-2 “Atmosfere esplosive. Parte 10-2: Classificazione dei luoghi
– Atmosfere esplosive per la presenza di polveri combustibili”.

Detta Norma tratta dell'identificazione e della classificazione dei luoghi dove sono presenti atmosfere
esplosive dovute a polvere e strati di polvere combustibile, onde consentire un'adeguata valutazione
delle sorgenti di accensione presenti in detti luoghi. I principi di questa Norma possono anche essere
seguiti nei casi in cui fibre combustibili o residui volanti combustibili possono causare un pericolo.

La Norma CEI En 60079-10-2 è destinata ad essere applicata dove può esserci un rischio dovuto alla
presenza  di  atmosfere  esplosive  dovute  a  polvere  o  strati  di  polvere  combustibile,  in  condizioni
atmosferiche normali.

IMPIANTI TERMICI
SPECIFICA TECNICA UNI/TS 11657, INSTALLATORE E MANUTENTORE

Fonte UNI

Pubblicata  dalla  Commissione  tecnica  CTI – Comitato Termotecnico Italiano la  Specifica  Tecnica
Nazionale UNI/TS 11657:2016 “Attività professionali  non regolamentate – Figure professionali  che
eseguono  l'installazione,  la  manutenzione  e  la  pulizia  degli  impianti  termici  a  legna  o  altri
biocombustibili solidi comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione – Requisiti di
conoscenza, abilità e competenza”.

La specifica tecnica riguarda i requisiti di conoscenza, abilità e competenza delle figure professionali
che  eseguono  l'installazione,  la  manutenzione  e  la  pulizia  degli  impianti  termici  a  legna  o  altri
biocombustibili solidi. Definisce i requisiti di qualificazione relativi all'attività professionale di coloro che
operano sui generatori di calore e sugli impianti termici (e le loro componenti) a biocombustibile solido,
comprese  le  opere  di  evacuazione  dei  prodotti  della  combustione.  Riguarda  in  particolare  le
operazioni di installazione, manutenzione e pulizia.
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AMBIENTE E SICUREZZA
                                 n. 11 - 21.12.16

VALUTAZIONE RISCHIO FAV E CODICI CER
FIBRE ARTIFICIALI VETROSE, LINEE GUIDA STATO REGIONI AGGIORNATE

Fonte sito regioni.it

La conferenza Stato Regioni nella seduta del 10 novembre u.s. ha approvato l’aggiornamento del
documento “Le Fibre Artificiali Vetrose (FAV) - Linee guida per l’applicazione della normativa inerente
ai rischi di esposizioni e le misure di prevenzione per la tutela della salute”.

L’aggiornamento  del  documento (del  25 marzo 2015) si  è reso necessario per recepire le  novità
introdotte dalle modifiche al regolamento CLP e dal regolamento n. 1357/2014 che ha modificato le
regole per l’attribuzione del codice CER ai rifiuti.

Il testo conferma il ruolo delle note Q e R del regolamento CLP: è sufficiente la conformità ad una sola
delle due affinché le fibre siano classificate non pericolose:
nota Q: la fibra ha superato con successo un test di bio-solubilità
nota R: la fibra ha un diametro medio ponderato (dlg-2es) superiore a 6 micron
La novità più importante delle nuove linee guida riguarda le modalità per l’attribuzione del codice CER
ai rifiuti costituiti da Fibre Artificiali Vetrose.
L’identificazione del corretto codice (17.06.03*, rifiuto pericoloso, o 17.06.04, rifiuto non pericoloso),
segue ora i medesimi criteri contenuti nel regolamento CLP: se la fibra è conforme alla nota Q o R, il
rifiuto avrà codice cer 17.06.04 (rifiuto non pericoloso),  altrimenti avrà codice cer 17.06.03* (rifiuto
pericoloso).

Al riguardo le linee guida precisano che la nota R dovrà essere verificata analiticamente, mentre la
nota  Q  dovrà  essere  verificata  per  via  documentale,  essendo  sufficiente  quanto  contenuto  nelle
schede sicurezza che accompagnano i prodotti in lana minerale.

Per l’installazione e la rimozione di FAV conformi alla nota Q o R è sufficiente l’applicazione delle
norme base di prudenza: indumenti da lavoro, mascherina protettiva usa e getta, guanti, eventuali
occhiali protettivi; per quelle classificate pericolose, invece, sono necessarie maggiori precauzioni.

l Documento Stato Regioni e la Sintesi sono disponibili sul nostro sito www.apiverona.it.

9

http://www.apiverona.it/


AMBIENTE E SICUREZZA
n. 11 – 21.12.16

REACH
31 MAGGIO 2018 TERZA E ULTIMA SCADENZA PER LE IMPRESE

CHE LAVORANO CON LE SOSTANZE CHIMICHE

Dal  1°  giugno  2007  vige nell’unione  Europea  il  Regolamento  (CE)  n.  1907/2006,  altrimenti  detto
REACH, che stabilisce obblighi per i produttori, importatori e utilizzatori di sostanze chimiche come
tali,  in miscele e articoli.  Il REACH mira a introdurre maggiori livelli  di tutela della salute umana e
dell’ambiente, rafforzando al contempo la competitività delle imprese.

Il  REACH  stabilisce  il  principio  “No  data,  no  market”  che  prevede,  per  continuare  la
commercializzazione di sostanze chimiche, indipendentemente dalla loro pericolosità, è obbligatorio
effettuare una registrazione (art.  5).  Registrare significa raccogliere una serie di  informazioni  sulle
proprietà  intrinseche  delle  sostanze  che  si  fabbricano  e/o  importano  qualora  si  superi  il  limite
quantitativo di 1 tonnellata all’anno per produttore e/o importatore.

Il  compito  di  gestire  le  informazioni  trasmesse  dalle  imprese  spetta  all’Agenzia  Europea  delle
Sostanze Chimiche (ECHA).  Il  31 maggio  2018 è l’ultimo termine utile  per  registrare le  sostanze
fabbricate e/o importate in quantità compresa tra 1 e 100 tonnellate all’anno. È importante sapere che,
qualora la sostanza di interesse non venga registrata entro tale data, l’impresa non potrà continuare a
fabbricarla e/o importarla.

Hanno obblighi di registrazione ai sensi del REACH i seguenti soggetti:
- imprese che fabbricano sostanze chimiche in quantitativi pari o superiori ad 1 tonn/anno;
- imprese che importano sostanze chimiche in quantitativi pari o superiori ad 1 tonn/anno;
- imprese che producono e/o importano articoli se contengono sostanze chimiche destinate ad essere
rilasciate in normali condizioni d’uso in quantitativi pari o superiori ad 1 tonn/anno.

Tutte le sostanze devono essere registrate, salvo alcune esenzioni. 
Se un’impresa ricade in uno dei suddetti  casi,  ed è quindi  soggetta all’obbligo di  registrare, deve
tenere  conto  che  la  preparazione  di  un  fascicolo  di  registrazione  richiede  una  pianificazione,  il
coordinamento con altre imprese e un consistente carico di lavoro. Pertanto, occorre immediatamente:
- contattare l’ECHA per accertarsi se la sostanza di proprio interesse è già stata registrata da altre
imprese;
-  se  è  già  stata  registrata,  seguire  le  indicazioni  dell’ECHA per  condividere  con le  altre  imprese
registranti la stessa sostanza quei dati che obbligatoriamente non devono essere duplicati;
-  se  invece  non  è  stata  registrata,  avviare  le  attività  necessarie  per  predisporre  il  fascicolo  di
registrazione.

Per aiutare le imprese nell’adempimento degli obblighi previsti dal REACH, è attivo innanzitutto l’Help
desk nazionale REACH, un servizio di informazione e assistenza gestito dal Ministero dello Sviluppo
Economico.
L’assistenza è pubblica, gratuita e in lingua italiana, e può essere fornita on-line.
L’Help desk REACH è raggiungibile all’indirizzo http://reach.mise.gov.it/.
È,  inoltre,  possibile  consultare  l’Agenzia  Europea  delle  Sostanze  Chimiche  (ECHA)
(http://echa.europa.eu/) dove è disponibile un’ampia gamma di guide tecniche.
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AMBIENTE E SICUREZZA
                                 n. 11 - 21.12.16

ALBO GESTORI RIFIUTI
REQUISITI DI IDONEITA' TECNICA PER I CONSORZI CATEGORIE 9 E 10

Fonte www.albonazionalegestoriambientali.it

Con la Circolare del 12 dicembre 2016 prot. 1201 il Comitato nazionale fa chiarezza sulle modalità di
dimostrazione dei requisiti di idoneità tecnica per i consorzi nelle categorie 9 e 10. 

Nello specifico, i consorzi che svolgono attività imprenditoriale diretta possono iscriversi alle suddette
categorie dimostrando la disponibilità esclusiva delle attrezzature di proprietà dei consorziati.

A tal fine, precisa il Comitato nazionale dell'Albo gestori ambientali nella Circolare 12 dicembre 2016,
n. 1201, le attrezzature devono essere cedute al consorzio con contratto di locazione ai sensi della
delibera 2/2006.

Il testo della Circolare è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

ALBO GESTORI RIFIUTI
AGGIORNATI I CRITERI E I REQUISITI PER L'ISCRIZIONE CATEGORIE 1, 4 E 5

Fonte www.albonazionalegestoriambientali.it

Con la Delibera del 3 novembre 2016  prot. n. 5 il Comitato nazionale dell'albo gestori ambientali ha
individuato i requisiti minimi di veicoli  e personale per l'iscrizione all'Albo, con procedura ordinaria,
nelle categorie 1 (raccolta e trasporto di rifiuti  urbani), 4 (raccolta e trasporto di rifiuti  speciali  non
pericolosi) e 5 (raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi).

La Deliberazione specifica altresì, all’art. 2, le capacità finanziarie per l’iscrizione nelle categorie dalla
1 alla 5. 

La Deliberazione abroga le precedenti n. 1 del 30 gennaio 2003, n. 3 del 14 marzo 2012 e n. 6 del 12
dicembre 2012.  Restano valide  le  iscrizioni  nelle  categorie  1,  4 e 5 già  effettuate e le  domande
d’iscrizione presentate fino alla data di entrata in vigore della presente (1° febbraio 2017).

Il testo della Delibera è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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AMBIENTE E SICUREZZA
n. 11 – 21.12.16

INAIL
INDICAZIONI PER L'ACCESSO AI DATI DEL “CRUSCOTTO INFORTUNI”

DA PARTE DEI RLS

Fonte www.inail.it

Pubblicato dall’Inail  la  Circolare n. 45 del 30 novembre 2016, con la quale fornisce chiarimenti  in
merito  alle  figure  che  possono  accedere  al  servizio  “Cruscotto  infortuni”  per  la  verifica  dei  dati
infortunistici aziendali.
Si ricorda che il “Cruscotto infortuni” è il nuovo applicativo informatico realizzato dall’Inail, al fine di
offrire agli  organi preposti  all’attività di  vigilanza nonché ai  datori di  lavoro e loro intermediari  uno
strumento, accessibile con specifiche credenziali e alternativo dell’abolito Registro infortuni cartaceo
(circolari Inail n. 92/2015 e n. 31/2016).
Tramite questo applicativo è possibile consultare, online sul portale Inail www.inail.it,  gli stessi dati
presenti nell’abolito Registro infortuni, relativi agli infortuni occorsi, a partire dal 23 dicembre 2015, ai
dipendenti prestatori d’opera e denunciati dal datore di lavoro all’Inail stesso, ai sensi del richiamato
art. 53 del D.P.R. 1124/1965 e successive modificazioni.
L'Inail  precisa nella suddetta circolare n. 45/2016 che gli  RLS non risultano inclusi tra i destinatari
ammessi alla consultazione diretta del “Cruscotto Infortuni”. Resta però immutato il diritto degli RLS di
ricevere  per  il  tramite  dei  datori  di  lavoro  le  informazioni  e  i  dati  sugli  infortuni  e  le  malattie
professionali  (quindi  ad  esempio,  mediante  visualizzazione  o  stampa  di  copia  delle  schermate
dell’applicativo, come già avveniva con l’abrogato cartaceo).

Il testo della Circolare è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

RIFIUTI
SENTENZE CASSAZIONE

N. 48316/2016 NOZIONE DI RIFIUTO,
N. 4762/2016 VEICOLO IN STATO DI ABBANDONO

Si segnalano due recenti sentenze della Cassazione in tema di rifiuti:

CORTE  DI  CASSAZIONE  PENALE  Sez.  3^  16/11/2016  (Ud.  11/10/2016)  Sentenza  n.  48316
CODICE DELL'AMBIENTE - RIFIUTI - Valutazione soggettiva di rifiuti - Esclusione - Nozione
oggettiva di rifiuto – Art. 260 D.Lgs. n.152/06.
In tema di rifiuti, deve ritenersi inammissibile ogni valutazione soggettiva della natura dei materiali da
classificare o meno quali rifiuti, poiché è rifiuto non ciò che non è più di nessuna utilità per il detentore
in base ad una sua personale scelta ma, piuttosto, ciò che è qualificabile come tale sulla scorta di dati
obiettivi che definiscano la condotta del detentore o un obbligo al quale lo stesso è comunque tenuto,
quello, appunto, di disfarsi del suddetto materiale. Nel caso di specie, la eterogeneità dei materiali e le
condizioni  in  cui  venivano detenuti  evidenziano la loro natura di  rifiuto nonché la circostanza che
l'originario detentore se ne era disfatto e, dunque, non rileva che detti materiali  fossero, almeno in
parte, suscettibili di riutilizzazione economica, poiché tale evenienza non esclude comunque la loro
natura di rifiuto.
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AMBIENTE E SICUREZZA
                                 n. 11 - 21.12.16

CORTE DI CASSAZIONE PENALE Sez. 3^ 10/11/2016 (Ud. 08/09/2016) Sentenza n. 47262
CODICE DELL'AMBIENTE - RIFIUTI - Deposito incontrollato di rifiuti speciali non pericolosi -
Veicolo in stato di abbandono - Esonera il giudice dalla necessità di indagare l'intenzione del
detentore - Caratteristiche di rifiuto normativamente stabilite - Onere dell'interessato fornire la
prova rigorosa della sussistenza dei presupposti per escludere la natura di rifiuti - Artt. 182,
183, 256, 258 D.Lgs. 152/2006.
Lo stato di abbandono in cui versa il veicolo esonera il giudice dalla necessità di indagare l'intenzione
del detentore, posto che deve essere considerato "fuori uso" in base alla disciplina di cui all'art. 3 del
D.Lgs. n. 209 del 2003, sia il veicolo di cui il proprietario si disfi o abbia deciso o abbia l'obbligo di
disfarsi,  sia  quello  destinato alla  demolizione,  ufficialmente  privo delle  targhe di  immatricolazione,
anche prima della materiale consegna a un centro di raccolta, sia quello che risulti in evidente stato di
abbandono,  anche  se  giacente  in  area  privata.  Peraltro,  quando  una  cosa  corrisponde  alle
caratteristiche di rifiuto normativamente stabilite, è onere dell'interessato fornire la prova rigorosa della
sussistenza dei presupposti per escludere tale natura o comunque fruire di un regime più favorevole. 

Le sentenze 48316/2016 e 47262/2016 sono disponibili sul nostro sito www.apiverona.it.
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VARIE
n. 11 – 21.12.16

CONVENZIONI APINDUSTRIA

Apindustria Verona, ha ottenuto per Voi le migliori condizioni commerciali, stipulando una pluralità di
convenzioni con aziende fornitrici di beni e servizi.
Un attento utilizzo delle opportunità offerte, potrà portare ad un risparmio significativo.
Per informazioni contattare:  Anna Uberti  a.uberti@apiverona.net  -  045 8102001

ARTICOLO 1 SOLUZIONI HR - Agenzia per il Lavoro

ATEMPO - Agenzia per il Lavoro

CASA DI CURA SAN FRANCESCO – Diagnostica e visite specialistiche

DOLOMITI ENERGIA SPA - Energia

ENI - Utilizzo di carte di pagamento petrolifere Multicard e Multicard Routex

EUROTECNICA – Vendita, noleggio e assistenza macchine per ufficio

GAS ADIGE LEGNAGO SRL – Fornitura carburante

GENERAZIONE VINCENTE – Agenzia per il Lavoro

GI GROUP - Ricerca e selezione del personale

GIRARDI E ASSOCIATI – Sistemi elettronici d’allarme

GRUPPO ARGENTA – Ristorazione

IL NORDEST QUOTIDIANO – Portale di informazione del Nordest

LINEA UFFICIO SERVICE – Cancelleria

MAINARDI SISTEMI – Progettazione e allestimento uffici, sale quadri e uffici bancari

MASIERO GOMME – Sicurezza per la guida e noleggio

NEXIVE SPA – Servizio postale privato

NORDEST GROUP SRL – Leasing finanziario e operativo – noleggio a lungo termine

ORIENTA - Agenzia per il Lavoro

SMA ASCENSORI SRL - Ascensori

SPHERA CONSULTING SRL – Consulenza e analisi finanziaria

STUDIO ESSEPI SRL – Consulenza e formazione per la sicurezza, qualità e ambiente

STUDIO TEMPORARY MANAGER SRL – Consulenza aziendale

TRENITALIA – Acquisto biglietti treni

VERPUL SRL – Articoli per la pulizia industriale

VIANI ASSICURAZIONI SRL – Agenzia assicurazioni

VILLA ORMANETO – Ristorazione ed eventi

ZOSTAN SACE – Polizze assicurative crediti commerciali
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